
 
 

NEL CENTENARIO DELLA NASCITA DI DON MILANI  

 RIPARTONO NELLA METROPOLI MILANESE  

LE SCUOLE POPOLARI DELL’ASSOCIAZIONE NONUNODIMENO 
 

Alla RIVOLUZIONE CULTURALE della SCUOLA DI BARBIANA ci siamo ispirati per rendere 
attuale il messaggio “dirompente” di Don Milani. E lo abbiamo non solo enunciato ma 
concretizzato con le nostre SCUOLE POPOLARI nella diversa realtà storico-sociale di 
oggi, partendo in primo luogo dagli “scartati”. 
 

Ecco come è nato il Progetto di contrasto alla Dispersione Scolastica e alla Povertà 
Educativa, andando cioè alla radice del problema. 
 

Anche quest’anno, grazie al nobile lavoro di decine di volontari, ci apprestiamo con 
nuova lena ad offrire CORSI GRATUITI DI RECUPERO E DI RIMOTIVAZIONE agli studenti 
in difficoltà e a alle famiglie che non possono permettersi di pagare lezioni private dai 
costi impossibili per chi deve già affrontare i costi dei libri di testo e dei generi di prima 
necessità o gli aumenti delle bollette.  
 

Ricordiamo l’insegnamento di Don Milani:  
 

“Non è scuola quella che cura i sani e respinge i malati” ovvero 
non è scuola quella delle profonde diseguaglianze, quella dal 

carattere selettivo che riflette il “genio selettivo della società.” 
 
 

Per questo privilegiamo soprattutto le SCUOLE DELLE PERIFERIE MILANESI, in modo 
particolare gli Istituti Tecnici e Professionali dove la Dispersione Scolastica morde di più 
e dove occorre concentrare maggiormente i nostri sforzi. 
 

Da quanto detto appare chiaro che il nostro intervento non può che essere all’interno e 
a sostegno della Scuola Pubblica – con apposite Convenzioni – perchè il valore culturale 
delle Scuole Popolari sta nel come riescono nel medio periodo a cambiare le culture, i 
comportamenti appresi e condivisi, del come innescano nella scuola pubblica 
controtendenze tali per cui il contrasto alla dispersione Scolastica viene assunto dalla 
scuola stessa nel Ptof o nel Progetto del Pnrr. 
 

Per andare alla radice bisogna sovvertire 
le vecchie metodologie, cambiare 

impostazione, in una parola INNOVARE. 
Alla metodologia neo-liberista basata 
sulla concorrenzialità meritocratica 

bisogna mettere in campo un’alternativa: 

e allora l’Apprendimento cooperativo 
dove il noi conta di più dell’io, allora 

l’EDUCAZIONE TRA PARI 
basata sull’aiuto reciproco dei più grandi 
nei confronti dei più piccoli e sulla 
solidarietà. 

 

 
 
 



Ecco qui quella che chiamiamo una vera e propria STRATEGIA DEL RECUPERO che deve 
impegnare tutta la scuola non solo nell’ASCOLTO delle RAGAZZE e dei RAGAZZI, ma in 
un RECUPERO COSTANTE E CONTINUATIVO delle competenze di base per colmare le 
lacune accumulate - come assicurano i nostri Corsi ogni settimana per tutto l’anno 
scolastico.  
 

Non sono certo sufficienti i Corsi di Recupero di 8/10 ore che le scuole mettono a 
disposizione alla fine del primo quadrimestre o alla fine dell’anno scolastico. 
Ma il Recupero non è sufficiente se non è accompagnato da quella RIMOTIVAZIONE che 
si propone di ridurre il distacco, la frattura tra la vita reale di questi ragazzi e la scuola, 
tra quello che avviene sopra il banco e quello che vive sotto il banco. Per questo non 
servono le lezioni cattedratiche spesso trite e ritrite che allontano ancor più gli 
studenti. 
 

Serve quella nuova PEDAGOGIA, di cui parlavamo sopra, capace di coinvolgere ragazze/i 
e renderli protagonisti del loro percorso educativo. 
 

 
La NOVITA’ DI QUEST’ANNO sta nella 
possibilità in alcune scuole di utilizzare i fondi 
Pnrr contro la Dispersione Scolastica per 
potenziare la RIMOTIVAZIONE ALLO STUDIO in 
modo da allargare e potenziare i nostri Corsi di 
Recupero.  
Gruppi di ragazze/i potranno così imparare 
come si studia (Metodo di studio) come si 

comunica e si forma una redazione (Radio Web) come si impara a scrivere in modo 
creativo (scrittura creativa) o come si utilizzano le nuove tecnologie o i social. 
 

Insomma IMPARIAMO INSIEME AGLI STUDENTI A SCOPRIRE OGNI GIORNO  
LA BELLEZZA E L’UTILITA’ DEL SAPERE. 
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